
Borgo Sperone, frazione di Gioia dei Marsi (AQ). “Quota Mille” a
Sperone, un viaggio nella memoria

Sperone, con la sua storia costellata da continui e repentini
mutamenti, è l’emblema di molti degli sconvolgimenti che sono
avvenuti nella Marsica. Situato alle porte del Parco Nazionale

d’Abruzzo, Lazio e Molise, la sua vicenda è oggi una testimonianza
unica del territorio abruzzese.

Borgo Sperone, frazione di Gioia dei Marsi (Aq), “al di sotto della
nostra QuotaMille: questa storia, infatti, parte da molto molto più in

alto. Esattamente da qui, da quello che era l’antico borgo di Sperone,
oggi chiamato Torre Sperone, posto a 1224 m.s.l.m., a cavallo tra la

valle del Giovenco e la piana del Fucino”. Così lo scrittore
abruzzese Peppe Millanta, illustra “l’area protagonista” di una

nuova puntata di “Quota Mille”, rubrica a cura di Paolo Pacitti e le
telecamere Rai con Sem Cipriani.

Il  nome deriverebbe da quello di  due antichi  castelli  presenti  un
tempo nella zona: Sparnasio e Asinio,  che si  unirono formando il
primo centro abitato, chiamato nel medioevo Speron d’Asino.

Caratteristica è la sua torre, costruita dai conti dei Marsi per
controllare il vicino passo. Era in collegamento visivo con analoghe

strutture militari che all’epoca cingevano tutto il lago Fucino.
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“Venute meno le esigenze difensive – spiega Millanta – il borgo perse
a  poco  a  poco  di  importanza.  Ma  il  colpo  definitivo  lo  ebbe  il  13
gennaio  del  1915,  con  il  terremoto  della  Marsica”.
“S’è  fatta  d’improvviso  una  fitta  nebbia.  I  soffitti  si  aprivano
lasciando cadere il gesso. Tutto questo è durato venti secondi, al
massimo trenta.  Quando la  nebbia  di  gesso si  è  dissipata,  c’era
davanti  a noi  un mondo nuovo…”: così  Ignazio Silone  racconta
quanto avvenuto durante il terremoto della Marsica. Venti secondi
che  distrussero  tutto.  E  Sperone  non  fu  da  meno.  Anzi:  la
terminazione meridionale della faglia, ancora oggi visibile, terminava
proprio sotto di lei. Non rimase nulla.
Per questa ragione si decise di non ricostruire l’abitato nello stesso
sito, ritenuto troppo pericoloso, ma di spostarlo più a valle.
“Furono  costruite  perciò  queste  casette  dove  la  popolazione
superstite si insediò, in quella che venne chiamata Sperone Nuovo.
La  vita  però  continuava  ad  essere  difficile,  tanto  che  gli  abitanti
dovettero farsi  sentire per  farsi  costruire almeno una strada che
potesse  permettere  l’arrivo  di  figure  fondamentali  come  medico,
maestri  e  ostetrici”  –  racconta  lo  scrittore.
Ma il viaggio di questo borgo, questo suo rotolare verso il basso, non

era ancora terminato: negli anni ’60, per le mutate condizioni
economiche, la popolazione fu spostata infatti ancora più a valle, in
un incasato costruito appositamente per loro e più comodo a livello

di servizi: Borgo Sperone, proprio di fianco a Gioia dei Marsi.
Si tratta dell’ultima tappa di un viaggio iniziato più di 100 anni fa,
che in un percorso ideale racconta tanto dei cambiamenti avvenuti in
Abruzzo nel ‘900. Un viaggio quindi a ritroso nel tempo e soprattutto
nella memoria.
Il viaggio tra i borghi d’Abruzzo continua su Buongiorno Regione;
novità, curiosità e qualche piccola anticipazione sono sulla pagina
Facebook https://www.facebook.com/peppemillanta,  dov’è possibile
saperne di più anche sulla puntata dedicata a Sperone.
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